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Illusione e contusione. Col vago so­
spetto di non giocare mai. Sotto i ric­
ci, sotto il cappellino dello sponsor. 
si rincorrono sentimenti forti. Capelli 
raccolti all'indietro. come fanno le 
stelle, qualche brufolo in più sulla 
faccia liscia e scurita dal sole di Mari­
no. Illusione e confusione. Roberto 
Baggio... 

(Marco Cherubini, II Giornale) 

Chissà cosa darebbero per vederlo 
qui, steso sulla sdraio a torso nudo, 
mentre si specchia nella piscina. 
Con i muscoli baciati dal sole, lo 
sguardo intrigante dietro gli occhiali 
scuri, un sorriso smaliziato sotto il 
baffo da conquistatore. Ecco il più 
amato dalle italiane, cosi come lo 
sognano loro. E guai a svegliarle: 
scoprirebbero che non e tutto oro 
quello che luccica. -Scusi, Tacconi, 

cosa sono quei bai Ioli sulla spalla7 

(Laurei Mari, II Giorno) 

Rimanere freddi e insensibili davanti 
all'assedio di professori e ragazzi 
prodigio omologati in flagellazioni 
vane e sarcasmo diventa sempre 
più difficile. Professori, ragazzi pro­
digio, grandi marketing di se mede­
simi e critici televisivi con rodimento 
inconfessato di non poler fare le pa­
gelle a De Napoli o a Gullit, ci strin­
gono giorno dopo giorno, sbatten­
doci addosso una "ale cultura da far­
ci sospirare. 

(Giar, Maria Gazzaniga. 
II Giorno) 

La squadra di casa ha indubbiamen­
te dei vantaggi: gioca sempre nello 
stesso stadio, non ha problemi di lin­
gua, di acclimatazione, di scelta di 

cibi. La famiglia fi vicina Dallo sta­
dio, sempre picrici e sicuramente fa­
vorevole, si riceve una carica parti­
colarmente semita. 

filalo Florio, rubrica 
•Uno psicologo nel Mondiate-, 

a <:< /ìloquio con il prof 
Anioni o Arrigo, La Nolte) 

Più assisto a panile più mi rendo 
conto di quanto s.ia stata grande l'I­
talia del Mundial spagnolo. Per can­
ta, non sono uno a cui piace autoin-
censarsi. 

(Marco Tardetti. 
Giornale di Sicilia) 

Bisogna riconoscere che c'è un 
mondiale anche razzista, cioc di 
squadre disabitate dalla fortuna e 
dagli splendori, e questo mondiale è 
stato assegnato ala superba tollera­

bilità delle città di Napoli e Bari nel 
rinnovato spirito assistenziale della 
Cassa del mezzogiorno. 

(MirnmoCarratelli, IIMattino) 

Sul campo contano e e amano i fatti 
E i fatti cggi dichiarano e he l'atleta 
nero è atleticamente sut>eriore al­
l'antagonista bianco. Perchè l'atleta 
nero è spiritualmente e dunque ci­
vilmente, sano 

( Pasquale Maffeo, L'Avvenire) 

La lontananza eccessiva da un mon­
do dillicilmente irrinunciabile da 
parte di Gullit. nonostante le sue fre­
quenti puntate verso altn ipi di inte­
resse non propriamente calcistici e 
non necessariamente sportivi. L'im­
magine flessa che sbiadiva perchè 
anche la potenza del personaggio 
cade nel a trappola dell'effimero se 

non è adeguatamente sostenuta dai 
fatti, meglio se clamorosi e di sicura 
presa popolare. Tempi bui. tempi In­
sti, tempi infelici. 

(Marco Bernardini. Tuttosport) 

PREMIO CONTROL 
Control Nigrizia a Pasquale Maf­
feo dell'Avvenire. Spiritualmen­
te, dalle mani dell'imperatore 
Bokassa. 
Classifica: Gazzaniga (Giorno) 
ormai è in fuga: 6 punti; poi Can­
navo (Gazzetta dello Sport), 
Cucci (Corriere dello Sport) e 
Meli) (Corsera) 3: Caruso (Gaz­
zetta dello Sport), Laura Alari 
(Giorno), Cherubini (Giorna­
le), Bernardini (Tuttosport), 
Cerami (Messaggero) 2; il grop­
pone di S3 a l . 

Kaiser Franz ttchiara a Cvore 
zue ampizloni: Moria zlgura! 

KBANTE CERMANIA 
ESSA (dai nostro corrispondente Hans Kraul) 

Tote è, in questi ciomi, Franz Beckenbauer, il famoso allenatore ti for-
mltapile sqvadra tetesca? Kaiser Franz è sempre attakato a telephono: lui 

fuole notizie freske da Cermania, 
j h M M * perke si moltiplikano foci sekon-
Q Q Q I do le qvali unifikazione è ormai 

iminente. Kaiser Franz non fuole 
trofarsi impreparato qvando unifi­
cazione tifenta tosa fatta. Tele 
preparare nuova, krante sqvadra 
unificata, sqvadra ti tue Cermanie 
Unite. Noi kiesto lui qvalke to­
rnano. 

«Kome ciccherà sqvadra ti tue 
Cornante?» •'•"• 

-tue CermanléT 

&OCA Neuisetóec<4c€TMc>i 
wesr 9omlcotfecMÉ. IL feeift-
QUlOfr SI4 ' » MlSi l l * TUfltiA-
MHA efe t" LA vreu» e u STRI­
SCIA teaA sauAttfA- yuppie 

UN -TceziACiO-

Cermanie non zono mie. Cerma­
nie zono ti tutti teteschi ti Cerma­
nia». 

«No, qvesto è zolo ztupito eqvi-
voco: io fuole tire "tue Cermanie" 
in zenzo ti numero tue, non tue 
nel zenzo ti tue ti te Kaiser Franz!» 

«Ach so! lo atesso afere kapito! 
Tu parla ti tue Cermanie. ti Est e ti 
Ofest! Ach so! lo kretino! lo non 
afefa kapito niente! Atesso io ri-
sponte a te: unico fero proplema 
ti sqvatra unita sarà quello tei 
campio, perke per fare un gol ti 
Cermania Ofest, ogni ciocatore ti 
Cermania Est tefe fare tue reti». 

«Mie reti? Perké tu tici mie reti?» 
•Non tue reti ti te ciomalista! lo 

fuole tire tue reti nel zenzo ti nu­
mero tue!» 

«Ach so! Io kapito! Io ciomalista 
kretino! lo atesso fa altra tomanta. 
Tomanta è: ki ezzere meglio cic­
catoti ti Cermania Est?» 

•Io risponte a tua tomanta. Cio­
catore meglio ezzere tue: il krante 
terzino Diesel, spezialista in cioco 
asfissiante e il krante regista Tra-
banl, ciocatore solito ma un poto 
lento». 

•Ciocatore solito? Perké tu tire 
ciocatore solito ze lui ezzere novi-

VA COM6 iw-nceno- _ , ̂  ia?» 
OGesciinc SUL "IRATO 6C6*WÉ«> .Nein! Nein! Non solito in zenzo 
nWSe*vW, &OCM*.A C«'55*S| di zempre uqvale. Solito in zenzo 
*l*G^,£2J?£%l%l$f ti ropusto! Capire?» 

Ach so! lo itiota! lo atesso kapi­
to! lo antare supito a scrifere arti-

TOM! PDLFER 

« e n t e , «a s» Fece a'flec. sacs. 
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iw vEA£t>iei>i soLbi-taesso F* 
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IA su* tM20*x> ffitìfecm CI­
STA "feMJAÉUOr -

tolo per Cvore! Aufwiedersehn». 
«Nein. Aufwiedersehn non cioca. 
Cioca Augenthaler». 

A G N O L I N S I R IBELLA- Il celebre fischietto Agnolin, sottoesarne per l'arbitraggio 
di Jugoslavia-Colombia, rifiuta ogni processo: «In campo • ha detto - non ho mai tollerate il 
gioco duro». Ecco una fotografia (Ansa-Sah/elox) scattata durante il secondo tempo di Ju­
goslavia-Colombia, che dimostra chiaramente come la partita non sia mal sfuggita di ma­
no al nostro arbitro. 
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TIMIDE 
QUANDO ILGOL 

TT RIMANE 
INGOIA.... 

HI L'HA VISTA? 

GUARDA COME 
G0NG0.L0 

Manconi & Paba 

Fino all'8 giugno la tivù pubblica si era presa qualche libertà. Co­
si, per darsi un tono, aveva espresso qualche rilievo sui ritardi e le de­
ficienze nella r-strutturaiione degli stadi e nell'allestimento dei servi­
zi, e aveva ricordato i 24 morti con toni da funerali di Rumor. 

Ora, da quando si gioca davvero, sono tutti arruolati, conduttori 
centrali e corrispondenti locali. La tivù più patriottica del mondo gio­
ca la partita decisiva, da cui nessuno deve tirarsi indietro, quella Ira 
l'Italia e il Resto del mondo. Si gioca cosi. Bisogna trattare i calciatori 
stranieri che giccano nel camp onato italiano come se fossero no­
stri. Chiamarli italiani. Cosi vinc amo sempre. Offendersi se Careca, 
irriconoscente, parla in brasilianoe non nella lingua dichilo paga. 

Bisogna ignorare i delinquenti italiani che aggrediscono gli stra­
nieri colpendo nel mucchio, tifosi o teppisti che siano. Mostrare un 
giovane tedesco steso su una strada di Milano mentre viene scalciato 
da un gruppo di italiani, sdegnandosi per il comportamento di quel­
lo a terra. Gongolare per i fieri indigeni sardi che hanno dato la cac­
cia agli inglesi, protetti dalla lice iza di picchiare, che popolo e auto­
rità gii hanno concesso. Bisogna sdegnarsi se il giornale inglese Sun, 
per offenderei, dice le cose che eliciamo anche noi. 
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